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Sotto sfratto 1500 famiglie clandestine 
«E quelli che comprano al mercato nero?» 

Dentro la palude Iacp 
«Sì, siamo abusivi 
ma la casa per noi?» 
Incubo sfratto per le, 1500 famiglie abusive degli alloggi 
lacp fuori sanatoria. Dai 70 ai 90 milioni il prezzo «in ne-

* ro» degli appartamenti. Le organizzazioni degli abusivi 
chiedono l'applicazione dell'odg del Consiglio comu
nale: sospensione degli sfratti e una riunione tra Comu
ne, Regione, prefetto e Iacp. Richiesta la sanatoria degli 
occupanti in regola per l'assegnazione di una casa po
polare. Occupata ieri la direzione degli Iacp. 

ROBERTO MONTEFORTE 

, • Il problema della casa a Roma 
è un dramma dalle tante facce. • 

• Una di queste l'hanno mostrata le 
centinaia di inquilini abusivi delio -, 
lacp che ieri mattina hanno occu- ', 
pato per alcune ore la sede della 
presidenza dell'Istituto in via di Tor 
di Nona. Sono circa 1500 le fami
glie che senza titolo hanno occu
pato alloggi Iacp, in particolare al 
Trullo, a Donna Olimpia e al quar- • 
tiere San Giorgio di Acilia, ma an
che al Quarticciolo, Torre Spacca- ' 
ta e Primavalle. Si tratta di occupa- • 
zioni avvenute dopo il 27 luglio 
1990, data limite fissata dalla re- ' 
cente legge regionale per accedere 
alla sanatoria , e quindi soggette a , 
sgombero. Nei tre anni non coperti 
dalla sanatoria sono stati molti i su
bentri abusivi, solo a San Giorgio di 
Acilia se ne contano 200 su 1075 ': 

abitazioni lacp. Si tratta di case -

«vendute abusivamente» dal legitti
mo assegnatario per un prezzo che 
al mercato nero varia dai 70 ai 90 . 
milioni. Ma anche di 'famiglie, 
spesso una giovane coppia e con 
un reddito basso, che decidono di 
occupare un appartamento vuoto, 
perchè non ancora assegnato. . 

Una soluzione spesso precaria 
che crea un danno enorme per chi • 
dopo anni di attesa si vede sottratta , 
con un atto di forza, la propria ca- -
sa. Ma gli «occupanti» lamentano 
che la casa è un diritto per chi ha 
lavorato una vita con tanto di pre
lievi Gescal sulla busta paga. 

Una cattiva gestione del patri
monio pubblico, tempi di attesa 
troppo lunghi prima di avere un'as-

" segnazione, una stasi dell'edilizia a 
fronte di una domanda crescente e 
una lievitazione degli affitti, sono 

. tutte circostanze che hanno favori-

DECRETO SALVAPOTENTI. Telefonate, fax: valanga di proteste contro il «colpo di spugna» 

«Berlusconi e Biondi, vergogna» 
Martedì, alle 19, manifestazione a piazza Farnese 
Mobilitazione nella capitale contro il decreto Biondi 
sulla custodia cautelare: un fiume di telefonate e fax al
le redazioni dei quotidiani, alle sedi dei partiti, ai sinda
cati. Martedì prossimo la manifestazione a piazza Far
nese preparata capillarmente da volantinaggi e raccol
ta di firme. Le reazioni dei metallurgici, di Confsal e 
Confesercenti. Il documento dei magistrati della Procu
ra. La protesta in Consiglio comunale. 

LUANA 

• i È stato un brusco risveglio. 
Quando il volto tormentato di Di 
Pietro è apparso al telegiornale, la 
voce sommessa, parole pesanti 
per denunciare che il suo impegno 
si fermava II dove iniziava la nuova 
stagione salvapotenti, inaugurata 
dal decreto Biondi, c'è stato un 
sussulto collettivo. La città si è ri
svegliata. È scomparso il torpore 
oppiaceo del mondiale che tutto 
aveva avvolto in questi giorni di 
bandiere tricolori e di grida vittorio
se e un fiume di telefonate si è ri
versato nelle redazioni dei quoti-

BENINI 
diani, nelle sedi dei partiti, delle as
sociazioni, dei gruppi parlamenta-
n, dei sindacati. È stato un rincor
rersi di commenti, di reazioni indi
gnate. Una improvvisa assunzione 
di responsabilità. 

La segreteria dcWUmtà per tutta 
la giornata 6 tempestata di telefo
nate, non di «simpatizzanti» o di 
«iscritti al Pds» ma di semplici «citta
dini»: molti a giustificarsi per aver 
votato Forza Italia, alcuni a dire 
che si, erano e restano di destra 
ma che ora bisogna unirsi per im
pedire che i ladn tornino a rubare. 

E c'è anche chi avanza proposte 
inedite: «Perché non si chiede agli 
italiani di spegnere la Tv fra il pri
mo e secondo tempo di Italia-Bra
sile in segno di protesta?». Oppure 
chi preme perché il giornale si fac
cia promotore di un «referendum». 
Ma anche altre redazioni (come 
La Repubblica o 11 Messaggero) 
sono sottoposte al fuoco di fila di 
telefonate. E mentre questa rete te
lefonica si infittisce molti cittadini 
cercano punti di riferimento con
creti: a Botteghe Oscure arrivano 
alla spicciolata gruppi che voglio
no firmare contro il decreto e ven
gono mandati al primo piano; a 
Piazza Colonna sono in parecchi, 
ad avvicinarsi al gruppo di ragazzi 
della Sinistra giovanile che distn-
buisce volantini sul governo Berlu
sconi che «ha gettato la maschera»; 
fax con elenchi di firme amvano 
alla Federazione romana del Pds, 
una petizione spontanea che, a 
partire da questa mattina, avrà un 
seguito organizzato. Il segretario 
del Pds romano, Carlo Leoni, spie-

• ga che da oggi scatta la mobilita- • 

zione per preparare la manifesta
zione di martedì prossimo alle 19 a ' 
Piazza Farnese: una assemblea in 
piazza dei gruppi parlamentan ' 
progressisti di Camera e Senato al-. 
la quale tutti i cittadini sono invitati. 

Volantinaggio e raccolta di firme 
stamani in tutti i mercati rionali e 
gli ipermercati, domani a Porta 
Portesc e sul litorale (Ostia e Fiu
micino), lunedi mattina davanti ai 
luoghi di lavoro e alle fermate della 
Metro, - lunedì , pomeriggio nelle 
piazze del centro. Le firme raccolte 
saranno poi inviate alla Presidenza 
del consiglio. E intanto fioccano le 
prese di posizione: reagisce il sin
dacato dei metallurgici di Roma e 
del Lazio («si mettono in galera i 
ladri di polli e si liberano i ladri di 
miliardi») ; Vincenzo Alfonsi, segre
tario della Confesercenti annuncia 
una raccolta di firme dei cittadini; ì 
rappresentanti della Confsal (lavo
ratori della sanità) esprimono 
«sdegno e preoccupazione». An
che i sostituti procuratori della Re
pubblica di Roma scendono in 
campo con un documento letto ai -

USUI CoRVIAL 
I manifestanti nella sede dello lacp 

to un mercato illegale e speculati
vo degli alloggi pubblici. É l'accusa 
degli inquilini abusivi, sulla quale 
concordano in tanti. Una prima ri
sposta «politica» al problema lo ha 
dato lo scorso 24 giugno il consi
glio comunale che ha approvato 
all'unanimità un importante ordi
ne del giorno: il sindaco è impe
gnato a chiedere al Prefetto e agli 
lacp la sospensione prowisona de
gli sgomberi, mentre in un incontro 
da tenersi urgentemente con il Pre
fetto, la Regione e gli Iacp, vanno 
valutate le possibili soluzioni per 
quegli occupanti in possesso dei 
requisiti di legge richiesti. Questi 
due punti non hanno ancora avuto 
esecuzione. • L'ordine del giorno 
impegna anche l'amministrazione 
a gestire in modo sano il patrimo
nio comunale, esaminare le do
mande di sanatoria, al fine di recu

perare altre abitazioni pubbliche 
da assegnare agli sfrattati. Ma per i 
nuovi fenomeni di cessione e su
bentri abusivi si chiede un inter
vento deciso. Una posizione fatta • 
propria dalle organizzazioni degli ' 
assegnatari e dai comitati di quar
tiere. Ma gli sgomberi sono conti
nuati. Da qui la protesta dei comi
tati di quartiere delle zone interes
sate, delle organizzazioni degli oc
cupanti e dell'Asia, associazione 
inquilini assegnatari, che ieri han
no occupato la sede della direzio
ne degli Iacp a via di Tor di Nona. 
La richiesta: la convocazione im
mediata della riunione con il Pre
fetto, la Regione, l'assessore Piva e 
gli lacp per trovare una soluzione 
al problema e intanto blocco degli 
sgombri. E solo alle 13,15 quando 
la data della riunione è stata defini

ta, il 21 o 22 prossimo, l'occupazio
ne è rientrata. Per il consigliere co
munale del ' pds Nicola Galloro, 
presente alla manifestazione con il ' 
consigliere Saverio Galeota di Ri
fondazione comunista, il proble
ma non si può risolvere con la sola 
repressione. Importante è preveni
re e quindi colpire con provvedi
menti giudiziari chi specula. Linea 
dura per le occupazioni recenti 
chiede anche Saverio Galeota con
sigliere comunale di Re, ma anche 
un gesto di coraggio al Comune: 
individui 50 casi esemplan, gente 
che guadagna anche più di 100' 
milioni e occupa senza titolo case 
comunali o degli lacp, e dia quelle 
abitazioni a chi ne ha diritto. Intan
to dal 20 luglio al 15 settembre gli 
sfratti sono sospesi per disposizio
ne del Prefetto di Roma, 

giornalisti dal pubblico ministero 
' Giovanni Salvi a nome dei colleghi 
che lo hanno sottoscntto (36 ma
gistrati in servizio in questo penodo 
nella Procura sui 54 in organico). 

Dulcis in fundo, la protesta sbar
ca in Consiglio comunale dove l'ex 
luogotenente di Segni, il consiglie
re Cesare San Mauro di Alleanza 
per Roma si appende al collo un 
cartello con su scntto «Berlusconi, 
Biondi vergogna» e nceve un blan
do invito a toglierselo dal missino 
Baldoni che presiede: «Possiamo 
anche condividerne il contenuto -
dice Baldoni- ma se lo tolga altri
menti sospendo la seduta». Ma la 
protesta di San Mauro continua 
con una raccolta di firme sotto una 
petizione in cui ironicamente si 
chiede a Biondi di arrestare alme
no i firmatan della stessa (visto che 
libera corrotti e corruttori). Ma alla 
fine tutti i gruppi, meno popolari e 
missini, firmano una mozione nel
la quale si impegna il sindaco a 
«farsi portavoce delle preoccupa
zioni del Consiglio comunale pres
so la Presidenza del Consiglio» 

Acilia, la storia 
della coppia 
che ha «vinto» 
lo sgombero 
Quartiere San Giorgio di Acilia, in . 
via Cesari Maccari al numero 
civico 11 , alla scala N vi è un , 
appartamento di 35 metri quadri. 
Un alloggio lacp. Alla morte della 
assegnatarla, una vecchia signora 
sola, la ragazza che l'accudiva, -
Patrizia Cencia che abitava con la 
famiglia nello stesso condominio, 
decide di occuparlo e con lei il suo 
compagno. Il trentenne Roberto 
Uberi. Era l'anno 1992. Lei • 
disoccupata dopo anni di lavori 
precari e lui. In attesa di divorzio, 
con un lavoro da un milione e ~-
seleentomila al mese e circa metà 
stipendio da passare alla ex ; 
moglie. Un reddito in due che non 
supera 124 milioni lordi annui. 
Dopo l'occupazione si sono • 
affrettati a presentare richiesta di 
sanatoria agli lacp. I documenti 
sono stati consegnati malgrado la 

- confusione e le Indicazioni 
sbagliate del personale della sede di Acilia. Però la legge approvata nel 
giugno 1993 dalla regione Lazio parla chiaio, saranno sanate soltanto 
lo«occupazlonl» anteriori al 27 luglio 1990. Inizia la disperazione per la 
giovane coppia che prende contatto con il comitato di quartiere di San 
Giorgio, perchè sono tante le situazioni abusive nella zona, caseggiati 
lacp costruiti quarantanni fa. Poi arriva il fatidico giorno e la sfortuna 
colpisce proprio loro, estratti a sorte tra 11500 abusivi romani: «vincono» 
lo sfratto. Il 30 maggio alle 10,30 del mattino si presentano 
all'appartamento due dirigenti dello lacp con un falegname, un fabbro, 
quattro facchini e un camion, scortati da una volante della polizia. A 
Patrizia nessuna proroga, l'appartamento viene sgombrato subito. E per 
la coppia inizia II pellegrinaggio tra genitori, parenti e amici. Ma anche la 
serie di esposti all' lacp, al Prefetto e al commissariato di Ostia. Perchè il 
legittimo assegnatario, un tappezziere, passano i mesi e non si fa vedere. 
Mentre la giovane coppia girovaga senza casa, l'appartamentino resta 
vuoto. Non solo. Alla giovane che chiedeva all'assegnatario se era • 
Interessato alla voltura dei contratti di acqua, luce e telefono, veniva 
risposto di non preoccuparsi. E Intanto le utenze venivano sospese. Per 
Roberto e Patrizia è rimasta la speranza che prima o poi una sanatoria 
arrivi anche se, glielo hanno assicurato, dovranno rinunciare per sempre 
ai «loro» 35 metri quadri al numero 1 1 di via Massari. • R.M. 

Alberto Pals 

Sei i morti nella fabbrica di fuochi d'artificio 
MONICA FONTANA 

m SORA. Incredulìltà e sgomento 
a Sora per la strage di Balsorano 
dopo l'esplosione di un deposito 
di petardi. Pesantissimo il bilancio • 
che le due cittadine hanno pagato ',' 
con l'esplosione della fabbrica di 
materiale pirotecnico «Cancelli» si- • 
tuata in località «Arringo» a metà • 
strada tra Roccavivi e Balsorano in ' 
provincia de l'Aquila. Sei morti, 
quattro feriti e due dispersi: Angelo 
e Donato Cancelli di 40 e 47 anni, i • 
due fratelli titolari dell'azienda 
hanno perso la vita in modo atroce • 
insieme a Wilma Di Giandomeni
co, 27 anni, Gabriele Gismondi, e 
Gianni Di Passio rispettivamente di 
23 e 30 anni, più lo slavo 26enne • 

Zoran Petrovic tutti dipendenti del
la ditta Cancelli. I feriti sono stati ri
coverati • negli ospedali di,Sora, 
Avezzano e Brindisi. Il trentaduen
ne Luciano Bertone è stato trasferi
to nell'ospedale pugliese a seguito 
di gravissime ustioni di secondo e 
terzo grado su tutto il corpo. Pro
gnosi riservata per Gerardo Marella 
di Foggia, e Fernando Cancelli di 
Sora. - » 

Ancora da accertare la dinami
ca della terribile sciagura. Intorno 
alle 15 e 30 di giovedì si sarebbero 
venficate due esplosioni a tempo 
ravvicinato. I corpi dei nove dipen
denti completamente carbonizzati 
sono stati scaraventati a 700 metri 

di distanza dallo stabilimento a se
guito dell'onda d'urto dell'esplo
sione. Una carneficina. Lo stabili
mento e il deposito di petardi com
pletamente distrutti. Danni anche 
negli edifici circostanti: vetri rotti, 
muri sventrati e brandelli di corpi. 
Temficantc lo spettacolo che le 
forze dell'ordine si sono trovate di 
fronte: corpi straziati, irriconoscibi
li tanto che si è arrivati all'identifi
cazione dei due fratelli Cancelli, ti
tolari della ditta, solo dopo molte 
ore dall'incidente. Il corpo, o quel
lo che ne restava di Wilma Di Gian
domenico, è volato fino al fiume 
Liri, a diverse centinaia di metri 
dalla staccionata della fabbrica. A 
tutt'oggi ancora sono dispersi i cor
pi di altre due vittime di cui però ' 
sono stati trovati i documenti d'i

dentità a qualche centinaio di me
tri dalla «Pirotecnica Cancelli». Il 
macabro rito delle identificazioni 
non è stato facile. Oltre alle sei vitti
me quattro feriti che versano in 
condizioni disperate. 

Da più di tre generazioni la ditta 
Cancelli esercitava la professione 
di confezionamento di matenale 
pirotecnico; più che un mestiere 
una passione. Da sempre nel Sora
no lo spettacolo dei botti, delle fe
ste di contrada e santi patroni ha 
coinciso con la famiglia Cancelli 
conosciutissima a Sora. Già nel 
1962 in uno stabilimento di pro
prietà dei Cancelli si verificò una 
esplosione e due familiari persero 
la vita nello stesso modo orribile. 
Ma il lutto di trent'anni fa non ha 
fermato la tradizione di famiglia. 

Sembrava tutto a posto nello stabi
limento di Valle Roveto a Balsora
no. Ma già qualche perplessità sul
le condizioni di sicurezza dello sta
bilimento cominciano ad emerge
re. Appena qualche giorno fa la 
commissione di controllo sulla si
curezza sul lavoro aveva effettuato 
una ispezione alla ditta Cancelli. ' 
Erano state rilevate alcune in-egola- ' 
rità nel laboratorio di confeziona
mento dei fuochi d'artificio. Per 
adesso si sa solo che con molto 
probabilità si lavorava con mate
riale superiore rispetto a quello 
consentito dalla norma. Sono co
munque in corso le indagini del 
magistrato per eccertare eventuali 
responsabilità e per ricostruire la ' 
dimanica dell'incidente. 
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